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MODELLO CERTIFICAZIONE

Centro Lisciani Formazione e RicercaCarlo Petracca

Competenze chiave europee (1)
Competenze dal Profilo dello studente al termine del primo ciclo di 

istruzione (2)
Livello

1Comunicazione nella madrelingua o lingua di istruzione

Ha una padronanza della lingua italiana tale da consentirgli di 

comprendere enunciati, di raccontare le proprie esperienze e di adottare 

un registro linguistico appropriato alle diverse situazioni.

2Comunicazione nelle lingue straniere
È in grado di affrontare in lingua inglese una comunicazione essenziale in 

semplici situazioni di vita quotidiana.

3
Competenza matematica e competenze di base in scienza e 

tecnologia

Utilizza le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche per 

trovare e giustificare soluzioni a problemi reali.

4Competenze digitali
Usa le tecnologie in contesti comunicativi concreti per ricercare dati e 

informazioni e per interagire con soggetti diversi.

5Imparare ad imparare

Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è in grado di 

ricercare nuove informazioni. Si impegna in nuovi apprendimenti anche 

in modo autonomo.

6Competenze sociali e civiche

Ha cura e rispetto di sé, degli altri e dell'ambiente. Rispetta le regole 

condivise e collabora con gli altri. Si impegna per portare a compimento il 

lavoro iniziato, da solo o insieme agli altri.

7Spirito di iniziativa*

Dimostra originalità e spirito di iniziativa. È in grado di realizzare 

semplici progetti. Si assume le proprie responsabilità, chiede aiuto quando 

si trova in difficoltà e sa fornire aiuto a chi lo chiede.

8Consapevolezza ed espressione culturale

Si orienta nello spazio e nel tempo, osservando e descrivendo ambienti, 

fatti, fenomeni e produzioni artistiche.

Riconosce le diverse identità, le tradizioni culturali e religiose in un'ottica 

di dialogo e di rispetto reciproco.

In relazione alle proprie potenzialità e al proprio talento si esprime negli 

ambiti motori, artistici e musicali che gli sono più congeniali.

9

L'alunno/a ha inoltre mostrato significative competenze nello svolgimento di attività scolastiche e/o extrascolastiche, relativamente a: ... ... ... ... ... 

* Sense of initiative and entrepreneurshipnella Raccomandazione europea e del Consiglio del 18 dicembre 2006



VALUTAZIONE COMPETENZE

NON PROVE STANDARDIZZATE é

<< Non è possibile valutare le competenzein modo
standardizzato. Bisognadunqueabbandonareil compito
scolastico classico come paradigma valutativo,
rinunciare ad organizzareun ñesamedi competenzeò
>> (Ph. Perrenoud)

<< Preliminarmenteoccorre assumerela consapevolezza
che le prove utilizzate per la valutazione degli
apprendimentinonsonoaffattoadatteper la valutazione
dellecompetenze.. >> (C.M. n. 312del 09.01.2018).
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VALUTAZIONE AUTENTICA
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Valutazione competenze

AUTENTICA O ALTERNATIVA

ÅMovimentodi pensierochenascenegliStatiUniti neglianniô90

Å Si contrapponealleprovetradizionalichehannoi seguentilimiti :

Å a)nonaccertanoquellochepuòesseredefinito

. ñApprendimentooltreò;

b) si concentranosullarestituzionedellôappreso

c) accertanoprincipalmenteconoscenzeeabilità

d) nonsonoin gradodi accertarele competenze

e)ostacolalôautovalutazione.

Carlo Petracca
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Valutazione competenze

AUTENTICA O ALTERNATIVA

ÅHa le seguenticaratteristiche:

La valutazione autentica si ha << quando ancoriamo il

controllo al tipo di lavoro che persone concrete fanno

piuttosto chesolosollecitarerisposte facili da calcolarecon

risposte semplici. La valutazione autentica è un vero

accertamento della prestazione perché da essa

apprendiamo se gli studenti possonoin modo intelligente

usare ciò che hanno appreso in situazioni che in modo

considerevole li avvicinano a situazioni di adulti e se

possono rinnovare nuove situazioni (Wiggins, 1998,

p.21)>>[1].

[1]

Carlo Petracca



Centro Lisciani di Formazione e 

Ricerca 

Valutazione competenze

AUTENTICA O ALTERNATIVA

ÅHa le seguenticaratteristiche:

La valutazione autentica, inoltre, persegue:

<<Lôintento(é) di coinvolgeregli studenti in compiti

che richiedono di applicare le conoscenze nelle

esperienzedel mondo reale.

La óvalutazioneautenticaôscoraggiale proveócartae

pennaôsconnessedalle attività di insegnamento e di

apprendimentocheal momentoavvengono.

Nella óvalutazioneautenticaô,cô ūn intento

personale,una ragione a impegnarsi, e un ascoltovero al

di là delle capacità/dotidellôinsegnante>> (Winograd &

Perkins)

[1]
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VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE

<< È ormai condivisoa livello teorico che la competenza
si possaaccertarefacendoricorso a compiti di realtà
(prove autentiche, prove esperte,ecc.), osservazioni
sistematichee autobiografie cognitive >>. (C.M. n.
312del 09.01.2018).

Å A. COMPITI DI REALTAô

Å B. OSSERVAZIONE SISTEMATICA

Å C. AUTOBIOGRAFIE COGNITIVE
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Compito di realtà o situazione problema

<< I compiti di realtà si identificano nella 

richiesta rivolta allo studente di risolvere una 

situazione problematica, complessa e nuova, 

quanto più possibile vicina al mondo reale, 

utilizzando conoscenze e abilità già acquisite 

e trasferendo procedure e condotte cognitive 

in contesti e ambiti di riferimento 

moderatamente diversi da quelli resi familiari 

dalla pratica didattica>>.

(C.M . n. 312 del 09.01.2018).
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Tipologie di compiti di realtà

1. Compiti di realtà snelli che si possono
disseminarenella propria attività didattica senza
la costruzione di una specifica Unità di
Apprendimento (Es. descrivetematematicamente
la vostra classe)

2. Compiti di realtà di minore complessità che
richiedono d utilizzare conoscenzegià apprese
(Es. Intervista alla dirigente scolasticaé)

3. Compiti di realtà complessi,inseriti allôinternodi
una UDA di respiro temporale più ampio (Es.
Villa comunale)

Cristina Maria dôArgenio



COMPETENZE CHIAVE PER LôAPPRENDIMENTO PERMANENTE 
Raccomandazione del Parlamento europeo 2006 

COMUNICAZIONE NELLA 

MADRELINGUA

COMPETENZE SOCIALI E 

CIVICHE

IMPARARE A IMPARARE

COMPETENZA DIGITALE

CONSAPEVOLEZZA ED 

ESPRESSIONE CULTURALE
SPIRITO DI INIZIATIVA E 

IMPRENDITORIALITAô

Cristina Maria dôArgenio Cristina Maria dôArgenio

COMPITO DI REALTAô
Insiemea 4/5 compagnipreparateun cartellone

conclusivodellôattivit¨svoltaalla villa comunale

dapresentareai vostri genitori in occasionedella

socializzazionedi fine annoscolastico. Utilizzate

le fotografiescattatedurantela visita, scrivetele

didascalie,indicandoi suoni, i profumi, i colori

dellôambiente,le sensazioni e le emozioni

provate.

COMPITO DI REALTAô

Insiemea 4/5 compagniscriveteuna lettera da

inviare al sindacodella vostracittà denunciando

le problematichedi degrado ambientaledella

villa comunale. Cercateinsieme delle possibili

soluzionie indicatelenella lettera.

COMPITO DI REALTAô

Insieme a 4/5 compagni elaborateuna fiaba

illustrata destinata ai bambini della classe

seconda. Per la narrazioneutilizzategli elementi

percepiti durantela visita alla villa comunalee

adattali alla storia. Per lôillustrazionefate dei

disegni e/o utilizzate le foto scattatedurante

lôuscitadidattica.

COMPITO DI REALTAô

Insiemea 4/5 compagnipreparateun Powerpoint

come sintesi dellôesperienzavissuta alla villa

comunale, destinata a bambini che non

conoscono questo luogo e che vorrebbero

visitarlo. Inseritealcuneinformazioni sulle sue

origini, le fotografie scattatequel giorno e tutto

ciò che pensatepossaandarebeneper renderlo

interessante.



COMPETENZE DEL PROFILO DELLO STUDENTE
Indicazioni Nazionali per il Curricolo D.M. 254 del 16 novembre 2012

ITALIANO

Lôalunnodimostra una padronanza

della lingua italiana tale da

consentirglidi comprendereenunciati

e testi di una certa complessità,di

esprimerele proprie idee, di adottare

un registrolinguisticoappropriatoalle

diversesituazioni.

CITTADINANZA E COSTITUZIONE

Lôalunno rispetta le regole condivise, 

collabora con gli altri per la costruzione del 

bene comune

Cristina Maria dôArgenio

SPIRITO DI INIZIATIVA ED 

IMPRENDITORIALITAô
Lôalunnodimostraspiritodôiniziativa,è in

gradodi realizzaresempliciprogetti.

CITTADINANZA E COSTITUZIONE
Lôalunnosi prende cura di sé, degli altri,

dellôambiente

TECNOLOGIA INFORMATICA
Lôalunnousa le tecnologie in contesti

comunicativi concretiper ricercaredati e

informazioni e per interagirecon soggetti

diversi.

GEOGRAFIA  - STORIA

Lôalunno si orienta nello spazio e nel

tempo; osserva, descrive e attribuisce

significato ad ambiente,fatti, fenomenie

produzioniartistiche.

CITTADINANZA E COSTITUZIONE
Lôalunnoha consapevolezzadelle proprie

responsabilitàe dei propri limiti, si impegna

per portarea compimentoil lavoro iniziato da

soloo insiemead altri.

IMPARARE AD IMPARARE
Lôalunnoè capacedi ricercaree di procurarsi

nuove informazioni ed impegnarsi in nuovi

apprendimentianchein modoautonomo. Cristina Maria dôArgenio

COMPITO DI REALTAô
Insiemea 4/5 compagnipreparateun cartellone

conclusivodellôattivit¨svoltaalla villa comunale

dapresentareai vostri genitori in occasionedella

socializzazionedi fine annoscolastico. Utilizzate

le fotografiescattatedurantela visita, scrivetele

didascalie,indicandoi suoni, i profumi, i colori

dellôambiente,le sensazioni e le emozioni

provate.

COMPITO DI REALTAô

Insiemea 4/5 compagniscriveteuna lettera da

inviare al sindacodella vostracittà denunciando

le problematichedi degrado ambientaledella

villa comunale. Cercateinsieme delle possibili

soluzionie indicatelenella lettera.

COMPITO DI REALTAô

Insieme a 4/5 compagni elaborateuna fiaba

illustrata destinata ai bambini della classe

seconda. Per la narrazioneutilizzategli elementi

percepiti durantela visita alla villa comunalee

adattali alla storia. Per lôillustrazionefate dei

disegni e/o utilizzate le foto scattatedurante

lôuscitadidattica.

COMPITO DI REALTAô

Insiemea 4/5 compagnipreparateun Powerpoint

come sintesi dellôesperienzavissuta alla villa

comunale, destinata a bambini che non

conoscono questo luogo e che vorrebbero

visitarlo. Inseritealcuneinformazioni sulle sue

origini, le fotografie scattatequel giorno e tutto

ciò che pensatepossaandarebeneper renderlo

interessante.



TRAGUARDI DI COMPETENZA DELLE DISCIPLINE 

ITALIANO

Lôallievopartecipa a scambi

comunicativiconi compagnie insegnanti

rispettando il turno e formulando

messaggi chiari e pertinenti, in un

registro il più possibile adeguatoalle

situazioni.

Scrive testi correttinellôortografia,chiari

e coerenti, legati allôesperienzae alle

diverse occasioni di scrittura che la

scuolaoffre.

GEOGRAFIA

Lôallievosi rende conto che lo spazio

geografico è un sistema territoriale,

costituito da elementi fisici e antropici

legati da rapporti di connessione e/o

interdipendenza.

ARTE E IMMAGINE

Lôallievoconosce beni artistico-culturali

presentinel proprio territorio e manifesta

sensibilità e rispetto per la loro

salvaguardia

TECNOLOGIA-INFORMATICA

Lôallievoinizia a riconoscere in modo

critico le caratteristiche,le funzioni e i

limiti dellatecnologiaattuale

STORIA

Lôalunnoriconosceelementidel passatoe

del suo ambiente di vita. Riconosce,

esplorale traccestorichepresentinel suo

territorio e organizzale informazioni e le

conoscenze,sa produrre semplici testi

storici ancheconrisorsedigitali.

Indicazioni Nazionali per il Curricolo D.M. 254 del 16 novembre 2012 

Cristina Maria dôArgenio

COMPITO DI REALTAô
Insiemea 4/5 compagnipreparateun cartellone

conclusivodellôattivit¨svoltaalla villa comunale

dapresentareai vostri genitori in occasionedella

socializzazionedi fine annoscolastico. Utilizzate

le fotografiescattatedurantela visita, scrivetele

didascalie,indicandoi suoni, i profumi, i colori

dellôambiente,le sensazioni e le emozioni

provate.

COMPITO DI REALTAô

Insiemea 4/5 compagniscriveteuna lettera da

inviare al sindacodella vostracittà denunciando

le problematichedi degrado ambientaledella

villa comunale. Cercateinsieme delle possibili

soluzionie indicatelenella lettera.

COMPITO DI REALTAô

Insieme a 4/5 compagni elaborateuna fiaba

illustrata destinata ai bambini della classe

seconda. Per la narrazioneutilizzategli elementi

percepiti durantela visita alla villa comunalee

adattali alla storia. Per lôillustrazionefate dei

disegni e/o utilizzate le foto scattatedurante

lôuscitadidattica.

COMPITO DI REALTAô

Insiemea 4/5 compagnipreparateun Powerpoint

come sintesi dellôesperienzavissuta alla villa

comunale, destinata a bambini che non

conoscono questo luogo e che vorrebbero

visitarlo. Inseritealcuneinformazioni sulle sue

origini, le fotografie scattatequel giorno e tutto

ciò che pensatepossaandarebeneper renderlo

interessante.



OBIETTIVI DI APPRENDIMENTO

Indicazioni Nazionali per il Curricolo D.M. 254 del 16 novembre 2012 

COMPITI DI REALTAô

ITALIANO STORIA
ARTE E 

IMMAGINE
GEOGRAFIA

ASCOLTO E PARLATO

Interagirein modo collaborativo

in discussioni e dialoghi.

Coglierele posizioniespressedai

compagni. Esprimerele proprie

opinioni in modochiaro.

LETTURA

Ricercareinformazioniper scopi

pratici applicando tecniche di

supportoalla comprensione.

SCRITTURA

Scrivere lettere indirizzate a

destinatarinoti.

Produrretesti creativi sulla base

di modelli dati Realizzaretesti

collettivi. Sperimentarelôusodel

computer,produrretesticorretti.

PRODUZIONE 

SCRITTA

Ricavare e

produrre

informazioni da

testi di genere

diverso.

Elaborare testi

scritti e orali

anche

utilizzando

risorsedigitali.

ESPRIMERSI E 

COMUNICARE

Elaborare creativamente

produzioni personali e

autentiche per esprimere

sensazioni ed emozioni;

rappresentare e

comunicare la realtà

percepita.

Trasformare immagini e

materiali ricercando

soluzioni figurative

originali.

OSSERVARE E

LEGGERE LE

IMMAGINI

Guardaree osservaregli

oggetti presenti

nellôambientedescrivendo

gli elementi formali

utilizzandole regoledella

percezionevisiva

LINGUAGGIO DELLA 

GEOGRAFICITAô

Analizzare i principali caratteri

del territorio, fatti e fenomeni

locali.

PAESAGGIO 

Saper riconoscere le

caratteristiche del paesaggio

urbano e gli elementi di

particolare valore ambientalee

culturale da tutelare e

valorizzare.

REGIONE E SISTEMA

TERRITORIALE

Individuareproblemirelativi alla

tutela del patrimonioambientale

a partiredal contestodi vita.

TECNOLOGI

A 

VEDERE E 

OSSERVARE

Riconoscere e

utilizzare una

applicazione

informatica

Cristina Maria 

dôArgenio



VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE

Il compito di realtà deve indicare:
1. Complessitàenovità

2. Contesto,luogoe tempo

3. Disciplinarità epluri -interdisciplinarità

4. Conoscenzeacquisitee da acquisire

5. Compiti di realtà finali e intermedi

6. Individuale ecollettivo

7. Destinatario e scopo

Centro Lisciani di Formazione e 

Ricerca 

Carlo Petracca



ESPERIENZA 

SIGNIFICATIVA 

DI 

APPRENDIMENTO 

FORMAT 

Compito di realtà

C. PETRACCA ïCentro Lisciani di Formazione e Ricerca



VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE

A. COMPITI DI REALTAô: PLURIDISCIPLINARI

<< Pur non escludendo prove che 
chiamino in causa una sola disciplina, 
si ritiene opportuno privilegiare prove 
per la cui risoluzione lôalunno debba 

richiamare in forma integrata, 
componendoli autonomamente, più 

apprendimenti acquisiti>>. 
(C.M . n. 312 del 09.01.2018).
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VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE

A. COMPITI DI REALTAô: I PROGETTI

<< La pedagogia del progetto è favorevole
allôacquisizionedi competenzecomplesse, perché
dà agli allievi lôabitudinedi vederei procedimenti
appresi a scuola come strumenti per raggiungere
degli scopichepossonopercepiree chestannoloro a
cuore. Inoltre, i compiti da eseguirenel quadro di
un progetto che sbocca su una situazione
extrascolastica sono quasi sempre, dei compiti
complessi. Non sonocollegati,in modoevidenteper
lôallievo,aunadisciplinascolastica>> B. Rey,2003

Centro Lisciani di Formazione e 
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VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE

A. COMPITI DI REALTAô: I PROGETTI

<<  È da considerare oltretutto che i vari progetti 
presenti nelle scuole (teatro, coro, ambiente, 
legalità, intercultura, ecc.) rappresentano 

significativi percorsi di realtà e prove autentiche 
aventi caratteristiche di complessità e di 

trasversalità. I progetti svolti dalle scuole entrano 
dunque a pieno titolo nel ventaglio delle prove 

autentiche e le prestazioni e i comportamenti (ad 
es. più o meno collaborativi) degli alunni al loro 

interno sono elementi su cui basare la valutazione 
delle competenze >>.

(C.M . n. 312 del 09.01.2018)
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VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE

A. ESEMPI DI COMPITI DI REALTAô:

Å Progettare un opuscolo guida, utile ad un
bambino cheabbia intenzionedi visitare un luogo
storicamente rilevante della tua realtà cittadina,
avvalendosi delle risorse messea disposizione
(testi, cartine, fotografie, internet ecc)

Å Utilizzando immagini, slogan, parole, ecc.
realizza una campagna informativa su
ñLôacquae il suovaloreò

Centro Lisciani di Formazione e 

Ricerca 
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VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE

A. ESEMPI DI COMPITI DI REALTAô:

Å Conlôaiutodella vostra insegnante,reperite a gruppi di 4
o 5 componenti, fonti scritte, iconografiche, materiali e
orali (quelli possibili) sulla vostra scuola e costruite un
dépliant per illustrarne la storia ai vostri genitori.

Å Dopo aver letto tutti documenti relativi agli scribi
immaginate, in gruppi di 4-5 componenti, di essere
giornalisti egizi che fanno una intervista a uno scriba.
Costruite le domandechevolete riporgergli e immaginate
le rispostechevi potrebbedare

Å Organizza un viaggio aé per un gruppo di personeche
chiedeé Fax

Centro Lisciani di Formazione e 

Ricerca 
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VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE

A. ESEMPI DI COMPITI DI REALTAô:

Å Descrivi matematicamente la tua classe. Tieni
presenteche non puoi usare parole e che la tua
descrizione è rivolta a bambini della scuola
dellôinfanziachenon sannoancora leggere.

Å Illustrate le caratteristiche della scuola in
Inghilterra basandovisulle informazioni presenti
nelle tre letture riportate nel vosttro libro .

Å Dopo aver compostoun mobiletto usandodiversi
pezzi,scrivilôistruzioneper la suacomposizione

Centro Lisciani di Formazione e 

Ricerca 

Carlo Petracca



VALUTAZIONE DELLE COMPETENZE

A. ESEMPI DI COMPITI DI REALTAô:
Å Davanti la vostra scuola esisteuno spazio verde

non attrezzato. Provate, in gruppi di 4-5
componenti, a fare un progetto che indichi come
vorreste sistemarlo. Inviate poi il progetto più
bello da voi scelto al vostro dirigente scolastico
conuna lettera di accompagnamento.

Å Osservate,in gruppi di 4-5 componenti, i simboli
cartografici riportati in alto e inventatene altri
per segnalare la presenza di edifici, chiese,
ospedali, piazze, ponti, ecc. Con i simboli che
aveteinventato rappresentateil territorio in cui è
inserita la vostra scuola.

Centro Lisciani di Formazione e 
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